
Giuseppe Mossa, presidente di Parco 
Produttivo del Fiumicello (Ppf) spa, 
non ha dubbi: «Non c’è area produt-

tiva in tutto il Nordest, in posizione altrettanto 
strategica, che offra lotti industriali di grandi 
dimensioni a costi così contenuti».
Un’alta redditività dell’investimento garantita 
prima di tutto dall’importante incrocio di in-
frastrutture viarie che caratterizza la zona. 
Il nuovo parco logistico-produttivo di Santa 
Margherita d’Adige, infatti, risulta adiacen-
te al casello dell’autostrada Valdastico Sud 
(che entrerà in esercizio il prossimo anno), 
ma sarà anche tangente alla nuova sr 10, da 
Monselice a Legnago, la cui costruzione si 
completerà entro tre anni. Insomma sorge in 
un nodo della rete di autostrade e superstra-
de che lo collegherà direttamente all’Europa 
(attraverso la A31, via Brennero, attraverso 
la A13 e poi la A4, via Tarvisio o Trieste). Ma 
le stesse renderanno raggiungibili in tempi 
brevi anche città come Verona, Bologna, Pa-
dova, Venezia, Rovigo e Ravenna con i loro 
interporti e porti, sfruttando arterie diretta-

zona industriale al top per l’offerta di servizi 
alle imprese insediate, con adeguati assi di 
penetrazione, raccordi, disponibilità di ener-
gia elettrica, larga banda e assicurando per-
fino un completo controllo dell’area tramite 
telecamere.  

Avviati i lavori di urbanizzazione della macroarea produttivo-logistico-commercia-
le Parco Valdastico Sud. Occasione unica in tutto il Nordest per reperire lotti indu-
striali, anche di grandi dimensioni, a costi particolarmente contenuti e direttamen-
te collegati alla rete autostradale europea. 

Ad est della Valdastico, il Parco si estende in 3 ambiti per complessivi 250 mila mq. Un 
ulteriore sviluppo è previsto a ovest dell’autostrada fino a 2,5 milioni di mq. I lavori di 
urbanizzazione primaria interessano per ora gli ambiti n. 2 e 3. Il Consiglio d’ammini-
strazione di Ppf spa ha aggiudicato l’appalto all’associazione temporanea di imprese 
(Ati) formata da Impresa Costruzioni Stradali Castellin di Castellin Lorenzo & c. snc 
(capogruppo) e da Barbin Impianti di Barbin Franco & c. snc (mandante).

mente collegate come la Transpolesana (No-
gara Mare), la nuova Romea Commerciale e 
la Monselice Mare.
Prezzi vantaggiosi, poi, perché il Parco sorge 
nel cuore della Bassa Padovana, in un’area 
di tradizioni prettamente agricole, non anco-

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it - comunicazione: as/studioph.it]

01.07.11, S. Margherita d’Adige, cerimonia d’avvio dei lavori. Da sn: il direttore Ppf An-
gelo Tognon, la vicesindaco di S. Margherita Nicoletta Mattiazzo, l’assessore provin-
ciale alla attività produttive Mirko Patron, l’assessore di Megliadino S. Vitale Renzo 
Casumaro, il presidente Ppf Giuseppe Mossa, la sindaco di Megliadino S. Fidenzio Da-
niela Bordin, il presidente Zip Angelo Boschetti e la sindaco di Montagnana Loredana 
Borghesan. Sono pure intervenuti Silvano Pedretti ad di Autoparco Brescia Est,  Ame-
deo Levorato presidente di Aps Holding, vari imprenditori e altri rappresentanti di enti 
e amministrazioni locali della Bassa padovana, nonché delle associazioni di categoria.

ra raggiunta da una intensiva attività edilizia. 
Ma più di tutto prezzi calmierati perché la sua 
realizzazione è di iniziativa pubblica, guidata 
dal Consorzio Zona Industriale di Padova 
che di esperienza, in oltre mezzo secolo, ne 
ha accumulata parecchia progettando e ge-
stendo diversi milioni di mq di territorio.
«L’area in cui sono iniziati i lavori di urbaniz-
zazione – ha detto Angelo Tognon, direttore 
generale di Ppf – interessa per ora solo 250 
mila mq di terreno e si può configurare come 
un ampliamento della già esistente zona ar-
tigianale di Santa Margherita d’Adige, ma 
un’ulteriore fase di sviluppo prevista nel Pati 
del Montagnanese prevede l’ampliamento 
del Parco fino a una superficie di circa 1 mi-
lione di mq e successivamente, se ci saran-
no le condizioni, fino anche a 2,5 milioni di 
mq». Tanto da poterla alla fine definire una 
macro area produttivo-logistico-commerciale 
posta al confine tra le province di Padova, 
Vicenza, Verona e Rovigo.
L’operazione è il risultato di una lodevole 
scelta di razionalizzazione di interventi fatta 
insieme dai comuni del territorio del Monta-
gnanese. Basta, insomma, con le tante picco-
le zone artigianali disperse nel territorio con 
tutti i conseguenti problemi di inquinamento 
e di viabilità. Si è scelto invece di adottare il 
nuovo e agile strumento delle Stu (Società di 
trasformazione urbana), già ben collaudato 
nei paesi d’Oltralpe, che porta alla creazione 
di una società per azioni in cui possono con-
ferire anche capitali privati. Ispirazione pure 
questa venuta dal Consorzio Zip, le cui Stu 
con vari comuni del Veneto risultano essere 
in Italia tra quelle col maggior stato di avan-
zamento rispetto al programma di attività.
Parco Valdastico Sud si configurerà come 

SPECIALE  AMICI DELLA ZIP

Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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sconti

fino al 

70%

fino al 31.12.2010

in collaborazione con 

Compagine sociale
I magnifici sette
Parco Produttivo del Fiumicello 
spa è una società di trasformazio-
ne urbana costituita nel 2007.  Tra 
i suoi soci fondatori alcuni Comu-
ni del Montagnanese, il Consorzio 
Zip e Zaico srl (Zona Agro Indu-
striale e Commerciale di Monta-
gnana). Quest’ultima società – di 
proprietà della Camera di com-
mercio di Padova, della Provincia 
di Padova e del Comune di Mon-
tagnana – giovedì scorso è stata 
conferita in Parco Produttivo del 
Fiumicello spa, portando il capi-
tale da 665.000 a 2.800.000 euro. 
Attualmente, soci della Stu sono 
quindi i Comuni di Montagnana, 
Megliadino San Fidenzio, Santa 
Margherita d’Adige e Megliadino 
San Vitale, la Provincia di Padova, 
la Camera di commercio di Pado-
va e il Consorzio Zona Industriale 
di Padova. Sette enti pubblici di 
diversa gestione politica, storia e 
missione che in un momento eco-
nomicamente non facile, con una 
scelta lungimirante, hanno deciso 
di collaborare tra loro.

Alta redditività in
Bassa padovana
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